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MERCATO DEL LAVORO

A cura della Segreteria Nazionale

La crisi del credito
Rapporto ABI 2013 sul mercato
del lavoro nell’industria finanziaria

L’allarme da tempo lanciato da UNISIN sulla
contrazione del credito, viene confermato dalla

Banca d’Italia. La stretta creditizia operata dalle
Banche continua a manifestarsi in tutta la sua vi-
rulenza, in particolare con riferimento ai suoi effetti
depressivi sull’economia reale. La strategia di cre-
dit crunch attuata dagli istituti di credito, infatti,
fa da effetto moltiplicatore delle difficoltà già create
dalla crisi economica e finanziaria a famiglie ed im-
prese.
Come appare evidente dai dati in basso riportati
(pubblicati anche dal Sole 24 ore su fonti della
Banca d’Italia), la contrazione del credito continua
a far registrare record negativi nei prestiti sia alle fa-
miglie, sia alle aziende, sia alle società non finan-
ziarie.
La riduzione su base annua del credito bancario alle
imprese è di 4,9%, dato che rappresenta un record
negativo in termini assoluti. Ancor più preoccu-
pante è il trend di questa contrazione, in quanto da
gennaio ad ottobre è raddoppiata la velocità della
diminuzione dei crediti.
Per avere un’idea dell’entità del problema, è utile
notare come prima della crisi, ad ottobre del 2008,
i prestiti alle imprese facevano registrare una cre-
scita su base annua del 10,3%!
Il dato si aggrava ulteriormente se si considerano le
sole nuove operazioni, che ad ottobre risultano in
flessione del 12% (pari a 47 miliardi di euro di mi-
nori finanziamenti) rispetto ad un anno addietro.
Nei primi dieci mesi del 2013, inoltre, si precipita
a meno 14% (pari a 56 miliardi di minori crediti).

Le sofferenze, invece, continuano a crescere, se-
gnando un incremento ad ottobre del 22,9%. Se si
estrapola il dato relativo alle società non finanzia-
rie si superano i 100 miliardi (dati ad ottobre), qua-
druplicando il livello del 2008.
Considerando la situazione a livello Europeo, si
nota una flessione del 3,7% dei crediti erogati,
con oscillazioni che vanno da situazioni con de-
crementi minimi come nel caso della Germania (-
0,4%) e della Francia (-0,3%), a situazioni con fles-
sioni abnormi come nel caso della Spagna, che ha
una contrazione dei crediti del 13,5%.
Considerando, ancora, i prestiti alle famiglie, in
Italia si evidenzia un calo ad ottobre dell’1,3%
(che rappresenta il tredicesimo calo consecutivo).
In tutto il settore privato, infine, la contrazione dei
crediti è del 3,7%.
Infine, da uno studio di UBS (Unione Banche
Svizzere), riportato anche sul Wall Street Italia
dello scorso 14 dicembre, si evidenzia che in Italia
complessivamente sul sistema pesano 243 miliardi
di euro di crediti deteriorati, siano essi crediti sca-
duti, ristrutturati, incagliati o girati a sofferenza.
La Banca più penalizzata è Unicredit con 55,9 mi-
liardi di euro, pari al 23%. Seguono Banca Intesa
con 48,6 miliardi (20%), Mps con 29,3 miliardi
(12%), Banco Popolare con 17 miliardi ed il 7%,
Ubi banca con 12,2 miliardi ed il 5%, Popolare
Emilia Romagna con 7,3 miliardi ed il 3% ed il re-
stante 30% spalmato fra le banche minori.
Dallo stesso studio emerge anche un’ulteriore ana-
lisi sul rapporto fra crediti deteriorati rispetto al to-
tale dei prestiti, che evidenzia che la banca più vir-
tuosa o prudente nella valutazione è Mediobanca
con lo 0,6%, le meno performanti sono Unipol
con il 6,3%, Mps con il 5%, Bnl con il 4,5%Uni-
credit 3,5% e Banca Intesa 3%.
Nel rapporto fra riserve e crediti deteriorati si re-
gistra una media del 55,3%, con estremi che vanno
dal livello minimo del 32,3% di Banca Marche al
livello massimo del 70% di Deutsche Bank.
Ultimo dato espressione della cattiva gestione cre-
ditizia è il rapporto fra crediti deteriorati e Core
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FONDO DI SOLIDARIETÀ

A cura della Segreteria Nazionale

Novità inerenti
le penalizzazioni
in caso di pensione
anticipata

I l Comitato amministratore del Fondo di Soli-
darietà per la riconversione e la riqualificazione

professionale, per il sostegno dell’occupazione e

del reddito del personale del credito, nella seduta
del 19 dicembre 2013 ha adottato - tra le nume-
rose delibere - misure inerenti: 

- La riduzione dell’importo dell’assegno straordi-
nario relativo alle quote retributive per i lavora-
tori che accedono alla pensione anticipata con
età inferiore a 62 anni;

- Gli oneri derivanti dall’eventuale applicazione
del coefficiente di trasformazione, corrisponden-
te all’età di uscita dal Fondo, al montante della
quota contributiva negli assegni straordinari cal-
colati con il sistema misto.

Riduzione importo assegno
In merito al primo argomento, si rammenta che la
Riforma delle Pensioni Monti-Fornero (D.L.
201/2011) ha stabilito che per i soggetti iscritti
all’INPS anteriormente al 1° gennaio 1995 che
accedono alla pensione anticipata con un’età ana-
grafica inferiore a 62 anni, si applica, sulla quota di
trattamento pensionistico calcolata secondo il
sistema retributivo, una riduzione dell’1% per
ogni anno di anticipo nell’accesso alla pensione
rispetto al compimento dei 62 anni di età, e del
2% per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a
due anni.
Considerando che il regolamento del Fondo (DM
158/2000) dispone che il datore di lavoro corri-
sponde al lavoratore che accede all’esodo una pre-
stazione pari all’importo del trattamento pensio-
nistico che gli spetterebbe al momento della ces-
sazione del rapporto di lavoro, tale previsione ha
riflessi anche sull’importo degli assegni straordi-
nari.
Con la delibera, il Comitato amministratore sta-
bilisce che tali penalizzazioni si applicheranno, con
decorrenza 1° febbraio 2012, soltanto nei casi di
accesso all’esodo finalizzato alla pensione antici-
pata da parte di lavoratori:
1) con anzianità inferiore a 18 anni al 31 dicembre

1995;
2) che pur avendo un’anzianità contributiva pari

o superiore a 18 anni al 31 dicembre 1995, ade-
riscono all’esodo in conformità a accordi stipu-
lati prima dell’8 luglio 2011.

Tier 1 con Banco Popolare che detiene il record ne-
gativo con l’87,7%, seguito da BPM con l’82,6%
e Carige con 72,6%.
Ancora una volta, purtroppo, i dati sull’andamento
reale del settore confermano le previsioni di UNI-
SIN e mostrano un quadro impietoso del com-
parto di cui certamente la crisi finanziaria è colpe-
vole ma alle cui responsabilità non può certo
sottrarsi il top management di settore che - caso
unico al mondo - continua peraltro a beneficiare di
emolumenti e benefit a sette cifre, nonostante gli
evidenti errori strategici.

Al danno, poi, anche la beffa in quanto - come noto
- tali emolumenti contribuiscono anche ad accrescere
il costo medio unitario degli addetti del settore che,
dato ribadito ieri da ABI nel corso della presentazione
del “Rapporto 2013 sul mercato del lavoro nell’in-
dustria finanziaria”, nel 2012 è stato pari - tra oneri
diretti ed indiretti - mediamente a 75.000/eu…
Non è più possibile procrastinare il confronto, da
tempo invocato da UNISIN, sul modello di Banca
e sul modo di fare Banca, che deve essere effetti-
vamente legato all’economia reale, alle famiglie, alle
PMI al territorio.
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L’età anagrafica presa a riferimento, inoltre, sarà
quella del soggetto al momento di uscita dalla
prestazione.
Per coloro i quali sono destinatari del sistema retri-
butivo fino al 31 dicembre 2011, per effetto di
accordi stipulati dopo l’8 luglio 2011, le penaliz-
zazioni non si applicano perché essi sono già desti-
natari delle riduzioni dell’8% e dell’11% previste
dal DM 3 agosto 2012.

Oneri derivanti dall’eventuale applicazione del
coefficiente di trasformazione
In riferimento al secondo argomento, lo scorso 26
luglio il Comitato amministratore del Fondo di
Solidarietà aveva richiesto all’INPS una relazione
tecnica sui maggiori oneri derivanti dall’eventuale
calcolo dell’assegno straordinario mediante applica-
zione del coefficiente di trasformazione corrispon-
dente all’età di uscita dal Fondo di Solidarietà.
Tale richiesta mirava a quantificare i maggiori one-
ri per il Fondo qualora, per gli assegni straordina-
ri attualmente erogati che presentano una quota
“contributiva” (per effetto del sistema di calcolo
della pensione “misto retributivo/contributivo” e
dell’applicazione del “pro rata contributivo”) fos-
se applicato, anziché il coefficiente di trasforma-
zione del montante in rendita corrispondente

all’età d’ingresso nel Fondo, quello corrisponden-
te all’età di uscita dal Fondo stesso che, solita-
mente, per il beneficiario è di maggior favore.
Dalla relazione, dunque, risulta che la scelta di uti-
lizzare il momento di uscita dalle prestazioni del
Fondo - in luogo di quello di entrata - per l’appli-
cazione del coefficiente di trasformazione del
montante in rendita, comporta un maggior onere
per il Fondo stesso, a carico delle Aziende, pari a
quanto riportato in tabella.

A cura della Segreteria Nazionale

Riforma Fondo
di Solidarietà
per il sostegno
al reddito

I l 20 dicembre si è giunti alla firma dell’Accor-
do di Adeguamento del Fondo di Solidarietà

del Credito alle previsioni della L. n° 92/2012
(Legge Fornero). Contestualmente, è stato sotto-
scritto un Accordo con cui, di fatto, l’ABI ritira la
propria disdetta unilaterale del CCNL dello scor-
so 16 settembre. Sono stati così respinti gli attac-
chi dell’ABI. Attraverso la fermezza dimostrata dal
fronte sindacale, forte del sostegno dell’intera cate-
goria, è stata confermata la netta contrarietà delle
lavoratrici e dei lavoratori del credito alla disdetta
del CCNL ed ai tentativi della stessa associazione

datoriale di imporre forzature sul Fondo di Soli-
darietà.
Adesso, ancor più che in precedenza, è necessaria
la massima allerta da parte delle Organizzazioni
Sindacali tutte e delle lavoratrici e dei lavoratori, in
quanto gli Accordi sottoscritti venerdì scorso rap-
presentano non solo un punto d’arrivo per la sal-
vaguardia del prezioso ammortizzatore sociale di
settore, bensì anche un fondamentale punto di
partenza per un confronto sul CCNL che si con-
ferma difficile e denso di insidie.

Fondo di Solidarietà
Sono state introdotte le modifiche necessarie ad
adeguare il Fondo alla disciplina di legge in mate-
ria, respingendo le ulteriori richieste dell’ABI, evi-
tando la confluenza nel Fondo residuale dell’INPS. 
Le principali novità sono le seguenti:
- utilizzo delle prestazioni pubbliche di sostegno

al reddito relative alla risoluzione del rapporto di
lavoro (ASpI) in misura integrativa delle presta-
zioni del Fondo e non sostitutiva. Per rendere
possibile l’accesso alle prestazioni pubbliche, le
parti si attiveranno verso il Governo affinché
l’ASpI sia riconosciuta anche in caso di risolu-
zione consensuale del rapporto di lavoro; 

Anno Maggiori oneri per il Fondo (in €)
2013 653.300

2014 1.990.500

2015 1.578.700

2016 1.156.400

2017 463.400

2018 104.800

2019 32.300

2020 9.400

2021 6.600

2022 4.900

2023 3.000

2024 1.300

Totale 6.004.600
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- il finanziamento delle prestazioni ordinarie ed
emergenziali del Fondo avverrà mediante un
contributo dello 0,20% (in luogo dello 0,50%),
che sarà per 1/3 a carico dei lavoratori e per 2/3
a carico del datore di lavoro;

- i componenti il Comitato di Amministrazione,
che modifica compiti e poteri in funzione delle
previsioni della nuova normativa vigente, dure-
ranno in carico quattro anni (e non più due), e le
OO.SS. designeranno i propri cinque rappresen-
tanti in funzione del criterio di maggiore rappre-
sentatività (e non più del criterio di rotazione);

- le prestazioni già deliberate prima del 20 dicem-
bre 2013 continueranno ad essere erogate secon-
do le regole vigenti prima della data di stipula
dell’Accordo;

- viene abrogata la data di scadenza del Fondo,
precedentemente fissata al 30 giugno 2020.

Ritiro disdetta CCNL
Con uno specifico Accordo, si modificano i ter-
mini di disdetta del CCNL del Credito (sia quel-
lo delle Aree Professionali e Quadri Direttivi, che
quello dei Dirigenti): tali termini vengono posti-
cipati di tre mesi, con efficacia dal mese successi-
vo a quello in cui interviene la disdetta. In tal

modo, di fatto, si neutralizza la disdetta unilatera-
le dei due CCNL comunicata dall’ABI lo scorso
16 settembre.
Si stabilisce l’inizio del confronto sul rinnovo del
contratto entro il 28 febbraio 2014.
Nello stesso Accordo, le parti assumono l’impegno
di definire entro il 31 marzo 2014 le importanti
questioni in sospeso, inerenti:
- la fase di erogazioni delle prestazioni del Fondo

Nazionale per il sostegno dell’occupazione
(F.O.C.);

- il rinnovo dell’Accordo sui Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.);

- un Accordo Quadro Nazionale per l’attuazione
del provvedimento del Garante della Privacy in
tema di protezione dei dati personali, relativa-
mente all’accesso dei dipendenti bancari alle
informazioni sui conti correnti dei clienti.

Nella stessa giornata è stato sottoscritto, con
EQUITALIA e RISCOSSIONE SICILIA, anche
l’Accordo per l’adeguamento del Fondo di Solida-
rietà di settore alle previsioni della L. 92/2012.

UNISIN esprime soddisfazione per i risultati con-
seguiti e si dichiara, come sempre, pronta al con-
fronto con l’ABI sulle questioni aperte e, soprat-
tutto, sul rinnovo del CCNL. 
Al tempo stesso, UNITÀ SINDACALE ribadisce
che non intende “abbassare la guardia” e che è
necessario mantenere alta l’attenzione sulle pro-
blematiche ancora sul tavolo. 
Il confronto deve avvenire sulla base di argomen-
tazioni fondate e su una seria analisi dei dati a
disposizione e dei fenomeni in atto, aspetti su cui
UNISIN ha ampiamente dimostrato le proprie
capacità.
UNISIN auspica che finalmente anche le Banche
si dimostrino capaci di una lettura oggettiva e
responsabile, abbandonando le letture di parte,
forzatamente travisate, finora espresse e assumen-
dosi, per quanto di loro competenza, le responsa-
bilità per la situazione di affanno in cui oggi vive
il settore del credito in Italia.


